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Durante Esposizione aniversale il 
Giornale di Udine srorasi vendibile @ 
Parigiî neî grandi Magazzini det Prin 
temps, 70 Baulevard Haussman, al 
prezzo di cent 15 ogni numero. 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Quanto più tempo scorre dal trattato di Ber- 
lino, tanto maggiormente si vede, che gli effetti 
non sono quelli che forse s'aspettavano coloro 


che ci ebbero la niaggior parte nel condurre le 
cose a quel fine, che non può essere se non il 


principio di nuove diflicoltà per tutti. Certa» 
mente una trasformazione dell’ Europa orientale 
f non è tal cosa da potersi compiere in pochi 
mesi; ma quello cui importa li notare si è, che 
in nesson luogo sono posate le armi e cho le 
popolazioni, delle quali, colla vecchia politica as- 
solutista, si volle disporre senza interrogarle, si 
mostrino ricalcitravti e rispondono tutte colla 
violenza alla violenza. 

Si vede da ciò, che se prima di lasciar fare 
alla Russia si fosse seguita una politica di vero 
carattere europeo, cioè o di obbligare la Turchia 
a mantenere assolutamente } suoi impegni del 
1856, o di lasciarla alle prese coi Popoli sog- 
getti, vietandosi tutte le altre Potenze un in- 
tervento parziale di alcuna di esse e lasciando 
che la lotta tra -l'oppressore e gli oppressi si 
combaitesse liberamente, le cose orientali si a 
i vrebbe potuto accomodarie più facilmente che 
j non col modo tenuto di lasciare la Russia im- 
} portare in quei territori la libertà di cui non 

gode in casa sua, all'Austria lu civiltà col can- 
i none e col giudizio statario e l'impiccagione dei 
i difensori del proprio paese, ed all' Inghilterra assu- 
mere un protettorato, che cela in sè il germe 
di turbolenze e guerre nuove, se nelle riforme 
imposte v'ha qualcosa di serio da otterfere. 

Così, dopo avere voluta l'integrità dell'Impero 
turco, si è riusciti a sbranarlo ; dopo avere ten- 
tato nelle Conferenze di Costantinopoli un ac- 
cordo collettivo per imporre alla Turchia le ri- 
forme, ed averlo raggiunto, lo si è lasciato ca- 
dere; prima si lasciò fave ai Popoli, ma fino ad 
un certo punto soltanto e senza affidarli che 

nessuno sarebbe venuto ad impedirli, se avevano 
p di liberarsi; poscia si lasciò, che la 
t alfettasse d'intervenire con. un mandato 
f eurcpeo, per rallegrarsi delle sue sconfitte, per 
{ impaurirsi delle sue vittorie e limitarne le con- 
seguenze quando non era più tempo; in fine, 
È mentre si andò a Berlino per limitare gli ac- 
E quisti della Russia, si gettò in braccio all'Austria 
f un'altra parte dell'Impero smembrato, dicendole 
che andasse a prendersi colla forza il suo bot- 
{ tino è l'Inghilterra si prese da sè la sua parte; 
quanto alla Turchia, le se intimò di dare, se le 
f piaceva, beninteso, a questo ed a quello dei vicini 
È qualche branello del suo, e le si domandò che 
facesse tutto questo ringraziando quelli che l'hanno 
derubata. 

i Ora a che punto siamo-in tutto questo guaz- 
zabuglio ? 

La Russia sgombera molto lentamente dai 
E pressi di Costantinopoli e fa sentire l'una dopo 
{l'altra le ragioni degli indugi. Ora domanda i 
E compensi per i prigionieri mantenuti; e la Tur- 
E chia non ha di che pagare. La flotta inglese 
i rimane al suo posto, se forse tornando non oc- 
cuperà qualche altra isola. I soldati inglesi a 
i Cipro prendono le febbri. Si continua a parlare 
f delle riforme turche in Asia come di cosa, che 
non si sa ancora a qual line possa venire. Altro 
E conflitto tra la Turchia e la Grecia lo si at- 
tende di momento in momento, dacchè non si 
nesci a chiedere con una nota collettiva. alla 
Porta l'esecuzione del trattato di Berlino in 
tutte le sue parti. Ora nuove esigenze fanno capo- 
lino dalla parte dei tre Imperi. Significherebbe 
mai ciò, che si voglia distruggere anche quello 
che resta della ‘furchia? 

Nell'impero vicino si diventa sempre più pen» 
sierosi solla mala riuscita della occupazione. 
da qualche tempo, che la così detta passeggiata 
Militare si è arrestata allatto. Non soltanto non 
si andò più avanu, ma in qualche punto si 
torna indietro, Szapary respiuge sempre il ne- 
Mico, che sempre lo attacca; e Zach attaccan- 
dolo n'è respinto con forti perdite. Filippovich 
tonuncia, che trasporterà parte del suo quartiere 
generale da Serajevo a Brood, cioè sulla porta 
della Bosnia, mmunciando, per quanto pare, a 
Procetere contro Novbazar e Mistrovitza. Quasi 
Si direbbe, che ora anche l' Austria si raccolga 
® che, per non mettere un'altra volta il piede 
in fallo, si iermi, guardandosi ai fianchi ed alle 
Spalle prima di procedere più oltre, La resi 
Senza dei sudditi futuri, alla quale si.da il no- 
Me di fanaiismo, sembra che invece di cessare, 
































si faccia più ordinata, fortilicando i singoli corpi 
lo loro posizioni, 

II paese occupato, sebbene il generale Flip- 
povich levi le decime quanto i pascià di prima, 
non dà di che approvvigionare basiantemente 
200,000 uomini. Le provvigioni si devono far 
venire da lontano, e molte volte si perdono 
per istrada. La stampa va facendo i calcoli di 
quanto costa la malaugurata conquista : 
Andrassy lo si dà per ispacciato, 0 già si pre- 
tende, che gli possa succedere Seuneney uno dei 
Magiari conservatori, che ehbe un abboccamanto 
con Bismarck. 

Di quando in quando escono delle voci riguar. 
do a Tunisi, che quasi si direbbe se lo contendano 
o vogliano dividerselo la Francia e l' Italia. Qual- 
che voce sì sente, che l'Inghilterra voglia pigliare 
îl tratto sulla Russia ocenpando l’Alighanistan. 

Insomma, per quanto si voglia persuadersi, 
che le cose orientali si accomodino un po’ alla 
volta, si deve vedere che s' imbrogliano più 
che mai. 

Ben a ragione l'onorevole Giacomelli nel di- 
scorso a' suoi elettori mostrava, che la quistione 
orientale è a' suoi primordi e che in essa è 
implicata anche l'Italia; la quale deve avere 
una politica non soltanto vigilante, ma anche 
attiva, per non diminuire la sua posizione nel 
Mediterraneo. 
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ll movimento di resistenza della così detta 
Lega albanese all'invasione austriaca ed a certe 
decisioni del Congresso di Berlino va tanto in 
là da minacciare di ribellarsi perfino al sultano, 
cui si proclama quasi per un fantoccio in man 
della diplomazia europea, e da preparare l'indi -; 
pendenza della stessa Albania dalla Porta otto»: 
mana. La Lega vuole resistere all'Austria a No- 
vibazar, tanto che’ questa, avvanzandosi anche 
la stagione contraria, pare che per quest'anno” 


abbia smesso l'idea d'impadronirsi della vecchia». 


Serbia, per inframmettersi alla Serbia indipen- 
dente ed al Montenegro. Di più intende di op- 
porsi alla annesssione al Montenegro di quella 
parte di Albania, che le venne aggiudicata a 
Berlino. Come si vede, la confusione è al colmo, 
e lo provò anche l'assassinio di Mehemet Alì, 
cui la Porta aveva inviato da quei luoghi come 
pacificatore. Da ciò risulta, che la Porta, anche 
se avesse la migliore volontà del mondo per ot- 
temperare agli ordini del Congresso, non avrebbe 
la forza per ottenerlo da' suoi medesimi sudditi, 
cui essa non potrebbe d'altra parte combattere. Ne 
nasce la quistione di quello che farà l'Austria in 
tali condizioni di cose. La varietà di consigli 
che emanavo nel pubblico mostra quale dev'es- 
sere il suo imbarazzo. Prima di tutto, dopo a- 
vere inviato più di duecento mila soldati nella 
Bosnia si trova impotente a procedere oltre; e 
pensa, pare, a rafforzarsi nelle posizioni occnpate 
durante l'inverno. Ma le cose non possono fer- 





marsi li. Il Montenegro vuole prendersi ad ogni , 


costo quello che gli viene. La Serbia mantiene 
sotto le armi le sue truppe, e si dice che la 
Russia le fornisca i mezzi pecuniarii per questo, 
ciocchè mostrerebbe che cova degli ulteriori di- 
segui nella penisola dei Balcani. È da notarsi, che 
gli stimoli che venivano dalla stampa di Vienna 
e di Pest, di procedere contro Belgrado e Cetti- 
gne, ciocchè di certo la Russia non avrebbe per- 
messo, si sonv rutati in un genere di argomen- 
tazioni affatto opposte, e si dice, che debba in- 
tendersi colla Russia per spartirsi quello che 
resta del dominio turco in Europa, tornando 
così all'idea primitiva dell'accordo dei tre im- 
peratori. 

Ma in tale caso, se l'Austria si abbandonasse 
mai a questa politica di avventure, che cosa ne. 
penserebbe e come si comporterebbe a di lei ri- 
guardo l' Inghilterra, che aveva creduto di fare 
una politica utilissima staccaudola dalla Russia, 
per contenere questa entro certi limiti? Si vede 
da ciò, che la quistione s'imbroglia sotto a 
tutti gli aspetti. La Russia fa ancora da pa- 
drona non soltanto nella Bulgaria propriamente 
detta, ma anche nella Rumelia orientale e nella 
stessa Dobruscia, sebbene abbia inteso di scam- 
biarla colla Bessarabia fattasi cedere violente- 
mente dalla Rumania. Poi essa mantiene tutta la 
sua influenza sulla Serbia e sul Montenegro, che 
non si vorranno di certo lasciar assorbire dal- 
l'Austria. 

Per quest’ultima adanque la conquista fatta 
soltanto per metà diventa un imbarazzo gravis- 
simo, accresciuto dalle cattive condizioni finan- 
ziario ‘e dai dissensi coi Tedeschi e Magiari de- 
gli Slavi, i quali vorrebbero diventare l'elemen- 
to predominante nell’ Impero, come il loro nu- 
mero lo ‘fa ad essi credere possibile, o tornano 
alle loro velleità di formare della Jugoslavia uno 
Stato a parte. Arrogi, che mentre diffida con 
ragione della’ Russia, non può fidarsi punto di 
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Bismarck, che s' infinge di proteggere per osteg- 
giarin copertamente, 0 che anche proteggendola 
Lla abbassa ed omilia C'è poi un continuo récrimi- 
nare coll' Italii, alla quale sente di non ‘poter 
«negare dei compensi, se procede più oltre nelle 
conquiste della penisola dei Balcani. i 
| Eppure è giunto per lei il momento di nscire 
| Salle solite tergiversazioni e di scegliere una 
5 politica decisa. 

Notevole, è questo fatto, che la stampa ispi- 
! rata chiede perfino alle potenze segnatarie del 
| trattato di Berlino che concorrano colla forza 
i 
i 
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a farlo eseguire! 
11 problema orientale, dacchè invece di arrecare 
la libertà dai Popoh oppressi della Turchia, 
| si volle sostituirsi a questa, è posto in tutta la 
sua estensione, L'andare innanzi è divenuto una 
necessità per tutti; ma bisogna poi anclie ve- 
in deredove e come si va e con chi. Procederà l’Au- 
“ stria d'accordo coll'Italia e- colle altre potenze del 
| Mediterraneo, o vorrà invece averle tutte con- 
trarie? Ecco che si avvicina il momento più 
grave della situazione, che ha uno svolgimento 
fatale. O bisognava ammettere senz'altro i Po- 
poli tolti al dominio turco nel consorzio euro- 
peo, o volendo conquistare paesi bisogna sce- 
gliere tra amici cointeressati, o subire nimicizie 
e protettorati, che sono peggio delle ostilità 
aperte, 

La Tarchia poi, avendo perduto già le ‘pro- 
vincie, che più contribuivano alle sue risorse 
finanziarie, ed essendo aggravata di debiti e 

- senza credito, e trovandosi circondata da nemici, 
? coi quali non ha finito di combattere e con- 
; tando tra questi anche i Greci el avendo il 
cancro della dissoluzione nelle sue membra, pare 
che inviti i suoi eredi a farla finita. Essa però in 
i tali condizioni. è ancora al caso'di far fallire.i 
I. calcoli «della diplomazia cogli incidenti impreve- 
‘ duti, ed accresce cosìi pericoli della situazione. 

Siamo sempre a quella, che spintasi una volta 
“sulle vie orientali, l’Earopa è costretta al insi- 
stere ed a procedere innanzi, 

i Ecco sorgere adunque per l'Italia stessa la 

| necessità di stare pronta colle armi alla mano, 

! pur raccogliondosi, come suggeriva il Marselli. 
+" 

Non è un raccogliersi vigilanti ed operosi 
quell'abbandonare che fanno i nostri governanti 
le redini dello Stato, quel lasciare tanta libertà 
d’azione ai partiti extracostituzionali, e perfino 
festeggiare pubblicamente ed approvare impune- 
mente colla stampa il delitto di un soldato, che 
vecide a tradimento nella notte un superiore, 
che fa il suo dovere, quell'aggravarsi tutti i 
di la quistione della sicurezza pubblica, quel 
lasciar sconpaginare le pubbliche finanze dal 
Doda, quel creare la sfiducia del pubblico 
facendo nascere quistioni come quella del sin- 
daco e del Consiglio di Venezia, pretenden- 
do di sacrificare 1 prescelti dalla pubblica opi- 
nione alle piccole vanità d’ua ministro inca- 
pace ed alle illiberali pretese di politicastri doz- 
zinali e pettegoli, e costringere la Nazione ad 
occuparsi di siffatte iniserie, mentre tanto grave 
è la situazione dell’ Europa e nostra. E ciò per 
subire pot la mortificazione di veder rinominare 
a grande maggioranza per primo quel Giusti- 
nian, che era stato, colla libertà, immolato alle 
ire del Doda, che ora tornano im capo a lu 
medesimo ed a tutto il Miniscero. 

C'è stato di conforto questi giorni il vedere 
che l'Italia vive nel suo esercito e che le popo- 
lazioni oppongono alle mene settarie i leali loro 
sensi verso quel Re, che ha giurato di essere e 
sarà degno del padre nel cuni nome si costitui 
l’unità nazionale. 

Ma, per rialzare le sorti della Nazione, ci vuole 
concordia ed operosità, non creare quistioni inu- 
tili ed inopportune, non lasciare che le cose va- 
dano da sé, bensì guidarle lavorando a consoli- 
dare l'edifizio nazionale all’interno e preparan- 
doci in condizioni tal: da schivare i pericoli e 
da poter approfittare delle occasioni favorevoli. 
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ETRO A REL 


Roma, La Commissione d'inchiesta sulle fer- 
rovie ha pregato la Camera di concederle alcuni 
locali terreni nel palazzo di Montecitorio per 
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_cesconi ‘în Piszza dati fili 






sità. Gli inségriamenti: saranno: la.linguia, 
tere, la storia letteraria \e la politi 
Francia,: della Germania: e ‘dell'Inghilterra: 
matematiche, la storia ‘naturale, la. ‘geògi 
fisica, l'antropologia, li” pedagogia: morale, 
giene, .il disegno, il canto, la ginnastica’ evi 
vori femminili. Por. essere ammesse a tale.s 
occorterà la patente di. maestra normal 
riore. I ‘professori saranno nominati dopo. 
sentito il parere del. Consiglio Superiore, 
istruzione pubblica. Saranno:.fondati - 30 -pos 
gon sussidi di, L. 400, cadauno, da conferirsi.per 
concorso alle aspiranti all'aminzissione. 
— È accertato chela missione dell'on. Mussi 
a Tunisi fu opera dell'on, Depretis: / questi lo 
avrebbe ‘ttestato in una lettera diretta ‘all’oi 
Cairoli. La missione poi sarebbe riuscita,'avend 
la Francia dichiarato di non aspirare al por 
i. di Biserta, ed, aspirandovi, di aver l'Italia'diritto 
ad un compenso, (Secolo) * SE O a 
— La ‘commissione pelle bonifiche si ‘6 sepa- 
rata dopo aver redatto il relativo progetto. ! - 
— Durante il temporale scoppiato l’altro.giorno. 
ad Afragola vennero abbattute 44 case: la' 
rente, scagliandosi contro di esse dove la ‘c 
trada faceva svolta, le rovinò tutte. © 
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OSS CRT A CB: 
ustria, L'essere malcontenti di 
desimi è il più duro dei malcontenti,pérchè è 
cruccio interno contiduo chè ‘rode e divora 
in Austria totti quellli che fanno causa co 
col ministero e accettano la' solidarietà dei su 
errori e delle minacciose probabili ‘loro. conse 
guenze, sono invasi da questo malcontento ir 
mo che, non sapendo come sfogaré, . procurati 
d’alleviare almeno gridando e roteando le .dui 
lindane donchisciottescamente nel .w ° 
E l'impressiene che devono provare tutti 
leggono certe smargiassate all'indirizzo deg 
lianî e del loro esercito, è particolarinente quelle 
di cui ribocca un articolo della Mil: tin 
di Vienna, in data 7 corr., ‘nume 
glia procararsela,) 72. 
Doppiezza, vigliaccheria, perfidia, 
a sentire l'articolista costituiscono 
degli italiani. L'esercito è’ una accozzaglia ‘di 
ciarloni e' cialtroni, di cui gli austriaci non'han 
mai veduto che le' spalle, e contanò «rivederi 
ancora, per poco di, questi. Kafzelinacher"'s' a 
tentino ad approfittare dalla critica ‘situazioni 
attuale dell'Austria per muover pretese sull’Istria 
e il Trentino; anzi anelano ad un' ordine so- 
vrano' che permetta loro di dare’ la’caccia ‘e. 
versare il sangue di questi KazzeWmacher; come, 
dice la AMilitàr Zewtunsy, li chiamano ‘tutti nél- 
l'esercito austriaco. Ia Tx 
Lo ripetiamo, è ‘un articolo che non abbisogna 
di commenti: è fegatoso, ma non si tiene respon- 
sabile uno che ha mal di fegato delle espressioi 





















tenervi il proprio ufficio. La Presidenza ricusò 
d'acconsentire, dicendo, per iscusarsi, che la 
Comunissione non è composta di soli deputati, 
ma anche di senatori, 

— Il ministero dell'istruzione pubblica ha asse- 
gnato, a 35 provincie, numero 430 sussidi da 
cento lire da darsi ai maestri dei comuni più 
poveri perchè possano frequentare ì corsi di 
ginnastica. Ad altri comuni si provvederà appena 
saran gimite le relazioni. 

— Venne deciso che ta scuola superiora femmi- 
nile di Roma debba essere annessa all'Univer- | 


‘zione îtaliata di belle ‘arti. Ilavori del 






































irragionevoli che il male interno gli va «sugge- 
rendo. Solo si potrebbe fargli osservare che del 
l’esercito italiano altri fogli viennesi. tengono ; 
tutto diverso linguaggio. (Ison30). 

Germania. Discutendosi a Reichstag un'in-! 
terpellanza sulla catastrofe della corazzata Friande. | 
Elettore, il capo dell’ammiragliato ..Stoch si:di- . 
fese contro le accuse dei giornali, ma dichiarò 
che non può dire nulla finchè non sia terminata | 
l'inchiesta. Egli promise di ‘presentàre i docù 
menti. E 

Francia. Venne messo in disponibilità Hahe- 
neck, sottoprefetto di Avignone, che' fece arri 
stare come vagabondi due frati domenicani; èd: 
ai reclami del superiera del convento’: rispose 
che i frati non sono che cittadiaì inconiplati, 
non essendo soggetti al servizio militare. 

— Rogat, redattore del /’ays, fu. ‘condannato 
dal tribunalé correzionale a tre inesi di carcere 
ed a 2000 franchi di multa per.un'articolo in 
cui disse che Mac-Mahon è un soldato disonorato, 
Il gerente del giornale fu condannato ‘6 2000 
fravchi di multa. i 

Furono graziati altri 78 comunisti. 3 

Una riunione di elettore di Lione ‘decise di 
sostenere la ‘candidatura’ di Rochefort: in sosti 
tuziene del defunto Durand. n COLE S 

Dal Palazzo dell'Esposizione: Le entraté quò= 
quotidiane all'Esposizione sì manteugono- sull 
cifra di centomila. I nostri artisti ricevono un 
deguo compenso delle loro, fatiche. ‘Glì america 
ni e gli inglési fanno molte compere nella’ sé 














dell'Industria per la festa delle Ricompénse "soi 
avanzatissimi, Si fauno sempre: più viti ‘ed ag© 
centuati i lamenti degli èspositori per la cattiva“ 
distribuzione deì premi. dna : ip 
Spagna. Casielar predica nel giornale Fi Gibde 
la lega delle razze latine: Non dimentichiamoli 
{egli scrive); le razze dei Novd si sonoimpadro- 




















ioni appartenenti per 

ér diritto RO alle razze del Mezzodìi, Il 
{ ossiedle Strasburgo, l'austriaco Trieste, 
usso la Bessarabia. l'ingleso Gibilterra, Malta 
i E necessario che si rivendichino queste 
Der riveridicarle, è necessario: chie "co- 
ol. collezarci intorno a una feconda 
tinità della razzo greco-latina si pre- 
Mezzodi, como l'unità della razza russo: 
redica rel ‘Nord. î ° i 
“Un telegramma del J. des Dedals 
a vertenza vasso-rumena è risolta. Hl 
ussia con una nota domandò alla 
‘rettificazione deì confini della Bes- 
“la Rumenia rispose in termini bene 
invitò-le ‘autorità ‘della Bessarabia a 
i opportuni provvedimenti. 















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


bglio Periodico della R. Prefet- 
li. Udine (n. 77) contiene: : 

vuiso di concorso. A tutto 30 settem- 
rt. è aperto presso il Municipio di Reman- 
concorso ‘ai posti di maestro della scuola 
















aschile della. frazione dì Ziracco e di maestra 
élla-scuola: mista. della frazione di Orzano, tutti 
lo ‘stipendio»di lire 550, . ; 
685. :Sunto. di citazione. A-vichiesta di Lucia 
«Felice; Cattarinuzzi, l' usciero A. 
citato, Bujatti Valentino a compa- 
èil:Tribunale. di Udine nel :29 ‘otto- 
‘oùde:trattare::con: altri. convenuti’ silla 
ne:3 settembre 1876.‘ dee VET 
.687,.688, 659. 690. Avvisi d'asta. L'esat- 
l'arcento fa noto che il 7 ottobre 
retura di, Tarcento sì procederà 
; ribblico incanto di immobili sitì 
Monteaperta,  Platischis è Muntemaggiore ap- 
artenenti'a Ditte debitrici verso l’esattore stesso, 
! (continua). . 























Municipio di Udine 
so d'asta a terinini abbreviati. 





unicipale e sotto ‘la 
o chi da esso sarà 
into per l'appalto del. la- 
la sottoposta tabella, nella quale 
indicati i prezzi a base d'asta, i 
fsi'dagli aspiranti, il tempo stabilito 
to del lavoro e le scadenze dei pa- 





















fenutà col metodo della gara a 
ione dicandéla e ‘coll’osservanza 
8 tutte ‘stabilite dal Regolamento 
génerale dello Stato, . .. 
SUDO. potrà ‘aspirare .se nou proverà a ter- 
ll'art..83.. del. Regolamento suddetto la 
a ésecuzione. dei' lavori. 
ile alla presentazione delle offerte 
lel'prezzo di delibera avrà la-sua 
è ore 10'ant. del 24 settembre 1878. 
tti a. le condizioni d'appalto sono visibili 
‘Ufficio municipale (Sezione IV). ‘ 
le per l'asta, ‘pel contratto (bolli, im- 
gistro, diritti di segreteria, ecc.) sono 
del deliberatario. . Du 
anicipio di Udine li 14 sett. 1878. 
Il.f.f. di Sindaco, Z'onutti. 
Lavoro da appaliarsi: 
itamento di aléuni locali nell’Ospital Vec- 
d uso-di Scuola elementare maschile, e 
azione di altri nello Stabilimento delle scuole 
femmiuili urbane. Prezzo a base d'asta L. 3500; 
Im 
Dopo “a garanzia dell’offerta L. 300 ; Deposito 
a garanzia delle spese; d'asta e di coritratto L. 80. 
Il' prezzo sarà pagato în 4 rate, tre in ‘corso 
lavoro ‘con deduzione del decimo, la, quarta 
“& lavoro’ compiuto. DD 
‘ M'lavoro ilovrà essere’ compiuto; iti 50 giorni. 
a popolare di ieri ebbe principio, 
È Ma distribuzione dei premii agli alunni delle 
«scuole serali e festive condotte ‘dalla. nostra So- 
cietà operaia, alla quale eravamo irivitati, ma a 
‘ di 








































rimonialé, questo possianio dire, ché queste scuole 
o sotto a tatti gli aspetti i loro hene- 
‘che sono molto frequentate. 
poi, dacchè le scuole elementari obbliga- 
fi’ tutti.vanno diminuendo la necessità 
della istruzione elementare, che non sia.a com- 
mento “e perfezionamento di quella delle scuole 
pubblichè, vanno acquistando d'anno in anno 
7 . più rattere di scuole - professionali. 
ifatti tanto’ il disegno, quanto il calcolo e la 
striltura’ verrabilo: a poco a' poco acquistando 
arattere della applicazione alle diverse arti, 
‘si ‘mestieri, al piccolo commercio e per 
tto, alla famiglia. Quando e- 














Îte cose -pe 










Questa festa del” matti f 3 Ì 
bell l'altra. della. sera anchè artisticamente. 









‘della cauzione pel Contratto: L. 500; i 


le. del Capocomune, ili maestro della scuola . |" 











fuminazione “svariatà della ‘piazza Vittorio | 








! Emanuele, del nostro hel : 
Loggia riaperta, lo bandicre,-i fori i doni dell 
lotteria vagamento disposti; la musica istramen 
talo e vocale, l'andirivioni della gente chè go 
deva.lo spattacolo, o - tentava ‘la fortuna, face- 
vano un assieme graditò e pittoresco, nna ‘vera 
festa. popolare, che avrà la sun parte nello avol 
gore il senso estetico della moltitudine: 

Ci piace, che il prodotto della lotteria, di cui 





di benefica istruzione tra le scuole’ serali e fe- 
stive, l'Istituto fomadini 0 gli ‘Asili 0 Giardidi 


infantili. Anche questa è un'idea ‘educntrico alla. 
| quale corrisponde il fatto. Facciamo sempre 


quello che. solleva le anime umane a migliori 
sentimenti ed a maggiore altezza (li pensierì ‘e 
progrediremo sempre. . 

< Domani deremo notizia anche degli esami nel- 
‘l'Istitato Tomadini. 5 

Ai soci tel Casino ricordiamo che questa 
sera alle ore 7 la società si riunisce per discu- 
tere sulla proposta di scioglimento, e sui prov- 
vedimenti relativi. 

Conosciamo un articolo dello Statuto sociale, 
secondo il quale, in caso di scioglimento della 
Società, le attività si dividono fra i soci. Non 
è certamente. .tale la condizione: del - Casino da 
permettere suna simiie cuccagna; ed anzi.se il 
Casino avesse delle eccedenze di attività, proba- 
bilmente non se ne proporrebbe lo-scioglimento. 
Ma si potrebbe fare il:quesito, .se non siano, 
per corrispondenza logica, da dividere fra i soci 
anche le passività? E allora ad ogni.socio toc- 
cherebbe di sopportare una: parte: del passivo. 

Checchè ne sia, è abbastanza interessante l'ar- 
goòmento posto in discussione; perchè :isocì che 
possono, intervengano, discutano con attenzione, 
e deliberino con maturità. I. debiti.-del' Casino, 
mercò. la rinuncia fatta dal- Consiglio Comunale 
al credito del Comune, sono ridotti:di molto da 
quello che erano fino a pochi:giorni fa: noodi- 
meno salgono tuttora a parecchie migliaia: di 
live in più delle attività. Conviene dunque ‘pen- 
sare alla liquidazione del patrimonio: ed-al sod- 
disfacimento dei creditori, nei limiti del possi-. 
bile: e conviene, pure che a ciò sia. provveduto 
col concorso del maggior numero possibile di'soci, 

Raccomandiamo adunque .che ‘nessuno manchi. 


A Montereale del ‘Cellina, venerdì 13 
corr. si celebrava una solennità; ‘alla ‘quale. la 
Società ‘inostriale di costruzioni ‘metaliche Tar- 
dy, Galopin-Siie e Jacob invitava parecchîe per- 
sone da Udine, da | Pordenone, da‘ Padova . ecc. 
tra le quàli non mancavano ‘soprattutto 
mini dell’arte, i rappresentanti :del ‘commercio e 


della stampa ed altri che’ s’interessano, ni (pro-": 


gressì del paese. 
Trattavasi 


da-quella Pietra Magnadoria, dove* due anni fa 
sì discuteva la possibilità :di adoperare ‘le-acqne 


del.Cellina che si celano ' nell’ immenso cono di. 
dejezione di ghiaje lasciato dalle sue acque, per'.{: 


utilizzare queste a produrre la fertilità Jaddove 


avevano , prodotto la sterilità. Rita i. 
La Compagnia, mercè l' ingegnere . Vanni, che 
dirigeva quest'opera, aveva disposto che -alla:sta: © 
zione di Pordenone ci fossero delle carrozze per 
procedere verso Montereale. Intanto che si aspet- 


| ‘tava ‘anche la.corsa da Padova i convennti.an: 


darono. & visitare le operè d'arte .in paese, spe- 


‘ cialmente nel duomo e nel municipio, dove-funno 


già una specie di galleria. re 

Giunta la comitiva a .Montereale,-vi trovà nel 
paese quella faccia onesta! dell'abate Turazza: coi 
suoi allievi; i quali, dopo Caneva.donde avemmo 
relazione, furono accolti del ‘pari con -ospitalità 
di cui essi sanno grado dai paesi di Polcenigo 
ed' Aviano, v : 

Scesi al Cellina, volgendo lo sguardo a- valle, 
si vedevano da una parte le rovine del nuovo 
ponte che doveva sorgere a Giulio, rovine le quali 
fanno diffidare molti che: altro di meglio vi si 
possa fare, che non sia conispesa .gravissima ; dal- 


l'altra guardando a monte, si ‘vedeva il profilo ; 


dal nuovo ponte di ferro,iche cavalca il formi- 
dabile torrente, quasi sfidandolo, dacchè ‘imba- 
sandosi sulla roccia, si eleva coll'unico suo arco 
tant'alto, che le acque del Cellina, per quanto 
rigonfie, non lo toccano. n 

Questo ponte si costruiva contemporaticamiente 
all'altro, ma per iscopi più modesti e locali. Si 
trattava di combinare la condotta a ‘Montereale 
dell'acqua, di una fonte perenne di ottima acqua 
che sta sulla riva sinistra abbastatiza in alto da 


poterla condurre in tutte'le case di quel'paese i - 


collocato su di un rialzo, donde domina tuttà la 
plaga dei famosi prati troppo più belli per le 
manovre militari, che per la produzione loro. 
Oltré a ciò il ponte potevà servire d'un passag» 
giò pedonale tra le due rive.. 

Entrambi gli scopi sono raggiunti, .0 ‘stanno 
per raggiungersi, compiuti. che .sierio ‘gli ac- 
cessi dalle due rive. Vi sarà un--tubo. per 
l'acqua già condotto sul ponte, e l’acqua è pe- 





renne ed eccellente. Di ‘averne era .il-voto di j 


tutto il. paese, dove s’accordavano. molto: bene 
la rapprssentanza comunale; alla cui: testa- sta 
‘ora il sig. Giacomello yno;.dei difensori di Mar- 
ghera, e quel buon. parroco. ab.:Marcolini, che 
(gi adoperò anch'esso a ché l’opera riuscisse colla . 
nima per ‘il’ Popolo. suo; di cui 
le. e 





‘carità che 











he per ‘togliere l'ucqi 
; uale e naturalmente. non 
‘torbida, bisogna fare ora ‘uria’ faticosa di: 
ma ‘quello che-è ‘peggio si è, che‘ilfurioso tor- 
fogni vanno quasi domandava ‘delle vitti 











della inaugurazione” del‘ ponte di - 
fecro sul torrente Cellina; collocato. non..iungi: | 






San” Giovanni 0 della 











daremo conto in appresso, vada tutto a‘scopo * 






‘1. racconta, che dei: Galli: discesi dalle montagne ; 


| 


eri im re ii LL Pine 


i «dell’egregio cav. Massimo Misani, direttore del 





nò costretti «> guadarlo. Difatti ancho coll'at: 
“qua magra di adesso avrebbe dovuto assere dif. 
© ficile il ‘passo a tutte quelle povere donne, lé 
‘quali curve . sotto al grave loro carico di fleno 
©. possono dia ‘almeno passara il torrente. a pieda 
sciutio -@/senza scendere tanto basso per’ risa: 
. E:inoi di queste ne vedemmo una conti- 
Uri ‘processione durante tutto il tempo che fum: 
mo sul! ponte, od al suo piede, a conversar ami 
“chevolmente all'aperto attorno alla tavola, ospi: 
tale, che vi era disposta a ferro di cavallo, col 
suolo sotto coperto di frondi e, di fiori, mentre 
altri fiori ornavano tatto attorno il recinto ed 
‘il cielamien dai rosei colori ci allietava anche 
del suo profumo. i 
Ma tutti, tanto quelli di Montercale e di Por- 
donone e dei paesi vicini, quanto gli uomini 
dell'arte, sì domandavano, se portando îl ponte 
da tre a sei metri, come lo si disse facile e re- 
lativamente poco costaso, ed allargata la via che 
gli sta sopra e fattala fino ad esso discendere, 
non potesse questo ponte servire al doppio scopo 
di congiungere stabilmente lassù le due rive, o 
accelerare, anche coll’ajuto dello Stato e della 
Provincia, come si fece per le strade carniche 
i Ja costruzione di quella sttada montana, la quale 
raggrupperebbe alcuni Comuni ancora disgregati 
della parte montana della Provincia e metterebbe 
questa în comunicazione da questa parte con quella 
di. Belluno a Longarone, ed offrivebbe maggiori 
ragioni di -proseguire la via. pedemontana, di 
passare il Tagliamento anche su di un ponte su- 
perioré,: unendo così più che mai gl'interessi 
delle diverse zone e delle popolazioni di tutta la 
Provivcia, ‘ ) 
© Il ponte d’adesso; tutto compreso, costerà circa. 
83,000 lite e ‘con meno d'altrettanto di certo 
sarebbe, allargato. Esso è lungo. metri 83,60, e 
‘fa-la più bella mostra di sè tauto guardato dal 
letto del:torrente col suo unico arco, quanto 
standovi sopra a godere la bella vista e quelle 
fresche nure. che vi spirano, contemplando di 
lassù ache, le, limpide acque, che con dolce mor- 
înorio corrono a celarsi nelle ghiaje, donde nelle 
misteriose nozze nasce il Nonceilo, che dicono a 
Pordenone, lieta di servirsene nelle sue fiorenti 
. industrie, non si cela più. i 
‘Su: quel: ponte. fu per molto tempo un andati. 
“vieni, un discorrere allegro, un chiedere, un ri- 
spondere, ed -un poco si -arrestò la. corrente 
quando si vide-il fotografo Brusadini da laggiù 
obbligare il sole.a fissare nel suo apparato l'im- 
'‘magine di questi insoliti ospiti misti agli operai 
‘ilel ponte. . AI : 
«î Non” è da dire, se dopo questo viaggetto, dopo 
lo’scendere edit salire e l'aggirarsi di qua e di 
la di:noi titti, fa lieto, l'invito alla mensa, e sé 
«ognuno. degl’ invitati seppe far onore all'Impresa 
«ed all'ingegnere Vanni, che dalla trattoria delle 
Quattro Corone di Pordenone e.da più in là 
'avevano fatto venire in sovrabbondanza tutto 
‘decorrente per la comitiva. 
-:Colà,tra. gli alberi di quercia, che parevano 
così freschi’ nati di quel suolo, vi fu' un lieto 
“conversaré:sopra'tutto quello che nella giornata 
ci occupava; uno scambiarsi d'idee, una mutua 
istruzione per così dire. I brindisi d'ogni sorte, 
come:ben si pùò credere, nor mancarono; ma 
«erano: confidenziali -tutti, una specie’di conversa- 
zione» ad' alta ‘voce partecipata da tutti. Ebbe ‘lodi 
‘l'Impresa, l’ebbero il Cumune di Montereale 
‘èd i ‘suoi ‘rappresentanti, non mancarono gl'in- 
citamenti :arcompiere quello che si è cominciato, 
come accennammo più sopra'; e poichè il ponte 
non è soltanto ‘un'opera materiale, ma. anche 
una ‘unione’ delle anìme, si tornò alle memorie 
dolorose ‘egloriose del passato per la lotta della 
libertà, e..si- pensò e’ parlò dell'avvenire-che' sarà 
di. quei: giovanetti che nacquero, o crescono li 
beri ed hanno davanti a sè un larghissimo campo 
d'azione: #E 
+ Poichè .ci. sarebbe tanto da dire, che non ci 
basterebbe lo .spazio.e siamo obbligati a riser- 
«vare ‘qualche. cosa per domani, preferiamo di 
dare.il senso: complessivo di tutti quei brindisi 
e'discorsi all'entrare ne’ particolari. 
L'importante “si è, che il ponte è fatto, che 
si potrà compiere allargandolo e- facendo altre 
strade, che:questo fu il pensiero di tutti e che 
ne.nacque da questa solennità qualche nuova 
idea. ed .un più stretto legame morale tra tanti 
che hanno la coscienza essere l'unione e la con- 
cordia.stimoli e mezzi al progresso tanto eco- 
nomico come civile del nostro paese. 


" (Domani al fine). 
‘Nozze. Oggi a Brescia si celebrano le. nozze 


























nostro. Istituto Tecnico, colla gentile signorina 
Maddalena Gagliardi. Alle congratulazioni e agli 
aogurii inviati oggi agli sposi anche da Udine 
da. numerosi amici, uniamo noi pure i nostri 
sinceri voti, . 

«La seduta del Consiglio dell'Assovia- 
«zione Agraria; e conseguente gita al Torre 
che.(per-errore.del proto) era stata. accennata 
pel giorno - d'oggi, avrà luogo, secondo l'avviso 
diramato ai consiglieri, e pubblicato nel Bullet- 
«tino, .il giorno 18 corrente. Pare che anche la 
Giunta: Mvuicipate prenderà parte alla gita, 
‘In ‘città gallica presso Aquileja è il 
‘titolo“d’un lavoro cui il barone Czoernig socio ‘ 
‘corrispondente dell'Accademia ‘delle scienze mo- 
‘rali e politiclie di Parigi, le inviò. Tito Livio 







«nella pianura friulana ‘fondarono una città nel 
‘luogo, né' cui pressi si inalzirono ‘più tardi le 
mura di Aquileia,.ma che respinti dai Romani 






























$ dovettero abbandonaria, e fornare nel Turo Pacso 
natalo, o Rat LE aa 
Non era ancora decisa Ia quistiona del postà 
in cui fosso collocata ‘questa città, Conoscendy 
ln -topografia del: paese, dico il 4, des Débals di 
cui togiiumo questo” conto: il barone Czokryi 
presenta alcuni fatti, che potrebbero! sciogliere 
i la quistione, di Ta RT 
i : Dopo cibato Tito Livio su queat'avvenimento clu, 
I 
‘ 
‘ 



























rimonta a due secoli prima dell'éra volgare, |y 
Czoernig descrive l'itinerario probabile degl’inva. 
. sori, chie seguirebba il Natisso laddove si try. 
vano oggi Caporetto o Starojellu, Egli, come i 
! Ciconi pone la città sulla collina di' Medea 2 
17 chilometri da Aquileja. 
Quella città effimera non durò che tre anni 
ora, cogli scavi recentemente eseguiti su quelli 
I collina, si scopri un certo numero di oggetti di 
origine germanica e più probabilmente celtica 
I che rimobtano a quei tempi: cioè ferri di lan: 
“cia, vn. portabandiera di ferro, dei fusi forati di 
| argilla, Questi, oggetti mon sono -certo di ori 
gine. romana 0 devorio indicare il Iuogo di quella 
città. ; a 


Acendemle di prestigio. Facciamo not 
ai nosiri concittadini che in questa città è arri. 
vato-il'tanto celebre ‘artista di prestidigitazione 
cav. ‘nob. De-Stefani Giuseppe di Brescia, il quale 
alla Esposizione Mondiale di Parigi ‘ottenne cor 

‘diploma il nome d'impareggiabile ‘per le sue 
novità, e per l' esecuzione di nuovi esperimenti, 
come ne parlano i ‘giornali. L'artista SÌ acquisti 
nome europeo per la stila avuta colla compa. 
gnia' Bosco al Teatro Brunetti.in Bologna edal 
Teatro Garibaldi di Padova, nonchè ii Venezia 
nell'occasione dell'arrivo delle' LL:'MM. d'Italia, 
pei quali esperimenti’ riportò il plauso di tutte 
le cittadinanze. Quanto prima egli darà saggio di 
i grandi novità anche in questo nostro Teatro 
i Minerva. È 
. Contravvenzioni accertate dai Vigili 
Urbani nella decorsa. settimana; 
Polizia stradale e sicurezza pubblica N. 23 — 
Carri. abbandonati sulla pubblica . via.ed altri 
ingombri stradali N. 10 —Inesecuzione di la: 
vori prescritti nei riguardi di igiene o di edi. 
lizia (N, 2 — Violazione delle norme. riguar 
danti i pubblici vetturali' N: 8 —- Trasporto di 
carni macellate con .cavro scoperto N..1 — Corsa 
veloce di ruotabile da carico .N.. 1 — Getto li 
spazzature sulla pubblica via :N. 4 — Trasporti 
di concime fuori dell'orario prescritto N. 1 — 
Transito di veicoli sui wali .di passeggio N. 3. 
— Totale N. 53. i È no 
Verne inoltre arrestato un:ques 
fono sequestrati \kil. 18. .di frui 
guaste, . af is, 
: Atto.dî rivgraziameni 
La: famiglia Cipriani sente'il' < 
dere pubbliche grazie a tutti quelli’ che si pre 


«-starono ad onorare. i funerali della ‘loro amata 
defunta. : SS 























































































nato l"11 settembre 1811/all'esordire del giorno 
16 settembro 1878. cessava di vivere in, Bertiolo, 
sua terra nativa, dopo brevi sofferenze. 

Agli innumerevoli. di lui amici, e ‘conoscenti 
danno il triste annunzio 












ò î:Congiunti. 
Ifunerali seguiranno alle ore 9 1]2 ilel giorno 17. 
CIIAZINZARI DERLIMEAR RISOTTI 
Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 8 al 14 settembre 1878, 



























; Nascite. 
Nati vivi maschi 11 femmine 6 
» morti » — » 1 
Esposti » 1 » 2 Totale N, 21. 


Morti « domiciho. 

‘Teresa Minissini di Domenico d’anni 89'atteni. 
alle occup, ili casa — Rosa Pangoni. di Seba 
stiano di giorni 9 —: Giuseppe Moro di Luigi di 
giorni. 16 — Gio, Batta:Gallina di Giacomo d'an- 
ni 11 scolaro — uivseppé Bonassi di Giuseppe 
di mesi 4 — Bice Foraboschi di Alessandro 
d'anni 7 — Stefano Cudric fu Antonio d'anni 
5I agricoltore — Maria march. Mangilli di Be- 
nedetto d'anni 2 e mesi 5 — Nicolò Daple» 
sis fu Antonio d’anni 78 negoziante — Maria 
Ferazzi Cipriani fu Pietr'Antonio d'anni 61 civile 

.; Morti nell'Ospitale Civile. 
; Margherita Pascoletti di mesì 1 .-—. Angeli 
Snaidero-Saccavivo fu Gio. Batta d'nni 40 con 
tadina — Anna Mortelli d'anni 1 —- Mezzoldi 
Norma, d'anni 1. È 
. Totale n. 14 dei 
muni di Udine, 
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quali 1 non appart. al co 









«Matrimoni gu 
Marzio Del Torre - calzolajo con Maddalena ì 
‘Fascinato' sarta — Luigi Degani magnajo con È 

Angela -Barbetti att. ‘alle occup. di casa -— Ger- Ml *° 
manico Foramiti possidente con Amalia nob. È 
Agricola possidente -— Enrico Sostero calzolajo b i 
con Angela Vizzi cuoca. un 5 

 Picbblicazioni di Matrimonio # 
esposte. jert. nell'albo Municipale. 

«Evasio ‘Francia: imp. ferrov. ‘coni Rosa Anto-B' : 
«nioli civile — Enrico Santi agente di commer Pl. 1 
cio con Giuseppina Rampinelli civile — Luigi B sta 
Tosolini fornajo «com Domenica Di “Lena att. Il gec 
alle occup, «di casa. |‘ Ila . \ 

Novità? Calendario pet 1879, con ‘statuetta fl Spe 
‘rappresentante’ Vilforio Enumitnele, dal 


(Vedi avviso in 4. pagina) © © 
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CORRIERE DEL MATTINO 


— A Venezia con splendida votazione fu via- 
letto il conte Giustinian 0 riconfermata tutta la 
Giunta: eletti Giovanelli e Fornoni. 


— La Perseceranza ha da Roma: L'on. Cai- 
voli partirà lunedì sera, o passerà per Pavia, 
dove alcuni amici gli offriranno un banchetto. 
assicurasi che il Cairoli adombrerà la politica 
estera del Ministero. riservandosi d'osporre il 
programma cei lavori parlamentari nol banchetto 
che gli offriranno i suoi elettori verso la fine 
d'attobre. 3 ) 

L'on. Cairoli smentisce assolutamente il pre- 
teso colloquio narrato dal corrispondente. del 
Temps, di Parigi, di. passaggio per Roma. Sono 
affatto insussistenti le «dichiarazioni attribuitegli 
circa la situazione estera e la relazioni interna. 
gionali dell'Italia colle altre Potenze. 

Il ministro Conforti venne a Roma per redi- 
ere il progetto, da presentare al Parlamento, 
intorno alla obbligatorietà del matrimonio civile 
avanti quello religioso. 


— Leggiamo nell'Arena di Verona di ieri: 
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ri. 2 L'on. Zanardelli ieri, parlando coi nostri depu- 
ine MB tati, presente il Re, dopo aver detto che la Ca- 
ale MB mera si aprirà a un dipresso come al solito, cioè 
co1 RE verso la metà di novembre, aggiunse che ora 
sue MB egli si reca a Brescia ad attendere ai suoi la- 
ni, BR lavori, cioè alla preparazione dei progetti che 
sto BB da lui si aspettano: verso la fine di ottobre poi 
pa. MB andrà fra i suoi elettori di Iseo, ai quali farà 
1 al Bf il discorso che durante questo mese o mezzo di 


tempo gli sarà tutto l'agio di 
ei colleghi del gabinetto. ; 

— Un telegramma da Brood annunzia che fu 
trovato il cadavere del console italiano Perrod 
in mezzo ai cespugli sul lembo della via fra 
Maglaj e Zepce. Ad onta dell'avanzata putrefa- 
zione potè venirne constatata l'identità; quindi 
la salma fu sotterrata. 

— Le parti adunque s'invertiscono : anzichè 
essere le truppo austro-ungariche che conqui- 
stano la Bosnia, sono gl'insorti bosniaci che 
invadono il territorio austriaco. Un corrispon- 
dente del /'esler Lloyd (che questo dice essere 
una persona meritevole di tutta fede ed in gra 
do di avere esatte informazioni) narra che quando 
le truppe del generale Zach mossero all'attacco 
di Bihac, più verso il nord presso Zabliak e 
Moljevaz bande di più migliaia di bosniaci, tra 
cui si trovavano mescolati ai maomettani molti 
cattolici, invasero il territorio austriacu per fare 
bottino ed incendiare i villaggi. Tutta la fron- 
fiera è sguarnita di truppe e solo presso Pro. 
seteeni-Kamen si trova postato qualche centi. 
prio di honved. Un ulficiale pensionato prove. 
niente da Generalskistol assicurò che oltre cin- 
que o sei località nel distretto di Szluino fu- 
rono date preda alle fiamme. La popolazione at- 
territa fugge coi pochi averi nell'interno del 
paese. Da per tutto, soggiunge il corrispondente, 
doinina lo spavento e un vivo malumore contro 
il governo, il quale tolse le armi alle popola- 
zioni confinarie e le rese così impotenti a di- 
fendersi contro i predoni bosniaci. p 


«— Lo stesso /’ester Zloyd ha dalla Drina, 
in data del 6 corr., che, secondo attendibili in- 
formazioni, nella Bosnia orientale si trovano in 
armi non meno di 40 mila insorti, così disposti: 
1 corpo principale, circa 26 mila combattenti 
con 12 cannoni, nella valle dello Spreca; 2 in 
Zvovnik 4500 uomini con 4 cannoni; 3 in Do» 
luja-Tuzia 5000 uomini con 6 cannoni; 4 in 
Gracanica 4900 combattenti con 4 cannoni del 
sistema La Hite, Il comandante in capo di que- 
ste forze insurrezionali sarebbe un certo Ismael 
beg. Le numerose bande, per sicure asserzioni 
di testimoni oculari, sono bene armate e in tutto 
bene preparate a menar le mani. Quanti nizam 
e redif si trovino nelle file degl'insorti, non si 
può precisare, ma non è certo esagerazione lo 
ammettere la cifra di 18 o 20 mila. 


— Roma 15. Il viaggio di Keudell a Berlino 
non è privo d'importanza politica. Il principe di 
Bismarck lo ha chiamato presso di sè per dargli 
istruzioni che valgano a far scomparire la dif- 
fidenza manifestata dal popolo italiano vers» la 
Germania dopo il Congresso di Berlino, e in se- 
guito alle trattative tra l'impero tedesco e il 
Vaticano. (Adriatico) 

— Vienna 15. Mancano sempre le notizie uf- 
ficiali sulla sconfitta di Bihac, nè i giornali si 
attentano di pubblicarne per timore di sequestri. 
È certo però che essa fu un vero disastro. La 
quantità dei feriti, dei morti e dei prigionieri è 
relativamente enorme e il morale dell'esercito 
dopo quel disastro fu assai depresso, E in conse- 
guenza della sconfitta di Bilac, che si trasporta 
il quartier generale a Brood, lasciando a Sera- 
jevo un simulacro «li quartier ‘generale. Il conte 
Sciuvaloff tratta col conte Andrassy per una 
azione comune rasso-ausiriaco, coadiuvata dalla 
Serbia e dal Montenegro, contro Ja Lega al- 
banese. (Id.) 


‘concertare fra lui 





#4 
NOTIZIE. TELEGRAFICHE 
Londra 14. Il Daily Telegraph ha da Co- 
Stantinopoli: Totleben ebbe ieri udienza di con-- 
Bedo dal Sultano. 
Washington 13. I rapporti ufficiali fanno 
Sperare chie il raccolto del cotorie sia migliore 


dell'anno scorso. Il generale Miles sorprese e di- 
Strusse l'ollima banda indiana nella regione del 











«rechi a. Roma: con una missione pel Vaticano. 
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l'Yelkoustono. Fredo e gelo iori' assai: forti a : 
Saint Louis; sperasi che faranno cessare la feb- 
bro gialla. A 

Brescia 14. Pranzo di gala teri di 70 coperti, 
Sua Maastà elargi 4000 lire; si vipartiranno fra. 
gli asili d'Infanzia. Stamane i Sovrani e il Prin-:- 
cipe di Napoli accompagiati da Zanardelli pur: 
tirono, salutati dalle salve d'artiglioria, por Man- 
tova; una folla compatta incslamò i Sovrani con- |. 
tinuamente lungo il passaggio. ‘ 

Ninntova 14, Stamane ebbe luogo l'inaugi= 
raziono della mostra agraria, didattica 6 indu- 
striale, Il presidente Meneghini lesse un discorso 
applauditissimo. Vi rispose il Prefetto, I due di- 
scorsi terminarono con auguri ai Sovrani e fu- 
rono accolti con unanimi applausi. La mostra 
agraria è ricca, specialmente di animali equini, 
bovini e macchine. I Sovrani sono attesi verso 
le 5 pom. 

Londra 14. Salisbury andrà nuovamente a 
Dieppe. Hobart ritornerà presto a Costantinopoli. 
Il Morning Past lia da Berlino: L'Austria ve. 
dendo le difficoltà d'occupare la Bosnia, mostre- 
rebbe il desiderio che le Potenze intraprendano 
un'occupazione comune, Bismarck non è ancora 
riuscito a persuadere tulte le Potenze a fare 
alla Porta rimostranze in comone riguardo al- 
l'esecuzione del Trattato di Berlino. Corre voce 
della scoperta d'una nuovà congiura contro l'Im- 
peratore Guglielmo. Parecchie persone sulle quali 
esistono sospetti furono arrestate. ; 

Pest 14, Il Peste» Lloyd in un articolo di 
polemica con la Neue Freie Presse smentisce 
la notizia della dimissione del ministro Szell e 
la attribuisce ad illecite speculazioni di borsa. 
Una erisi ministeriale in Ungheria, esso dice, in 
questo momento tornerebbe funestissima alle fi- 
nanze ed alla politica della monarchia. 


Vienna 14. I giornali ufficiosi dimostrano la 
opportunità del trasporto, da parte dello stato 
maggiore, del quartier generale a Brood, nonchè 
la necessità di operare în grande stile mediante 
nuovi rinforzi. 

Zugabria 14. Il vescovo Strossmayer fu in- 
vitato dal Vaticano a recarsi a Roma per con- 
ferire sulle condizioni dei cattolici nella Bosnia. 


Costantinopoli 14. La Porta continua ad 
inviare truppe nella Tessaglia e nell'&piro. Essa 
teme una sollevazione nella Macedonia. t.a Russia 
ha promesso la sua ‘cooperazione al Montenegro 
nel caso occorresse adoperare la forza per co- 
stringere gli albanesi al rispetto delle stipulazioni 
di Berlino. L'emiro di Kabul avrebbe respinto 
la pretesa dell'Inghilterra di mantenere una mis- 
sione permanente a Kabul, nonchè le altre est- 
genze accampate dall'Inghilterra. Si ritiene im- 
minente nn conflitto. 

Roma 13. Il Fanfulla annunzia che il giorno 
12 è pervenuta a quella legazione greca la nota 
del suo governo chiedente la mediazione delle 
potenze nel senso del trattato di Berlino. Il 
Fanfulla soggiunge che tutte le potenze senza 
distinzione sono risolute a mantenere le delibe- 
razioni contenute uel trattato e per ciò non re- 
spingeranno la chiesta mediazione; ma nessuna 
potenza incoraggia la Grecia ud andare oltre 
l'azione diplomatica, nè ha l'intenzione di ap- 
poggiare colle armi le pretese del governo elle- 
nico. Lo stesso foglio scrive più oltre: Secondo 
le notizie che pervengono da Atene, il governo 
greco è determinato a sostenere energicamente 
la sua domanda relativa alla rettifica delle fron- 
tiere, ma non si abbandona ad alcuna illusione 
di poterla ottenere colla forza dell'armi e nep- 
pure che alcuna potenza gli presti appoggio al 
di la della semplice azione diplomatica. 


Verona 14, ore 11 i5. E arrivato alla Sta» 
zione il treno reale. Le LL. MM. ricevettero 
le Autorità, moltissime signore e le Rapresen- 
tanze delle Società. Le LL. MM. furono accla- 
matissime lungo le vie percorse, Giunte al Palaz- 
zo, presentaronsi al balcone ringraziando, la po- 
polazione. Molte musiche erano distribuite lungo 
le vie. Verse le ore: 1, un temporale obbligò la 
folla stipata dinanzi al Palazzo a sgombrare, 
Cessato il temporale, le LL. MM. uscirono in 
carrozza, Visitarono l'Arena e le tombe degli 
Scaligeri. Alle ore 3 1{2 ripartirono per Mantova. 
I ministri Zanardelli e Bruzzo accompagnano 
le LL. MM. Negozii chiusi, città pavesata. 

Mantova 14. Alle 425, salutate da salve 
d'artiglieria, le Loro Maestà sono arrivate. Fu- 
rono ricevute alla Stazione dal Prefetto, dal 
generale Malu, dal Sindaco, dai senatori e dai 
deputati, dai consiglieri provinciali e comunali, 
da altre Autorità eda immensa folla acclamante 
con entusiasmo. Dalla Stazione le Loro Maestà 
recaronsi al palazzo Di Bagno, accompagnate 
da numerose carrozze. Le truppe erano schierate 
lungo le vie. Il tempo, ch'era bello nella gior- 
nata, cangiò qualche momomento prima dell’ar- 
rivo, e cadde un forte acquazzone, Le Loro Mae- 
stà, giunte al’ Palazzo, acclamate da immenso 
popolo, vennero al balcone. Stasera sono attese 
alla rappresentazione al teatro. 

itoma 15. Ieri il ministro di Grecia comu- 
nicò al Ministero degli ‘affari esteri la Nota 
greca,. che chiede la mediazione delle Potenze. 

Berlino 14, Keudell è giunto a Berlino 
Prima di lasciare Berlino avrà un altro collo- 
quio con Bismarck. È smentito che Radovitzsi . 





Parigi 14. Il Duca di Cambridge è giunto. 
Vienna 14, La Corrisp. politica ha da Cet- 
tigne 14: Il capo degl'insorti dì Korienice, Omer 
Agà Scherovic, fu arrestato sul territorio Mon- 

























































Baucanote austriache 


Gons. In; 








DI UDINE 





‘tonegrino ‘dai Moptenegrini. 11 Principo respiasa 


Montenegro, per recarsi in Albania, 
Pietroburgo 1. Un telegramma del Gran 


prima. linoa: dei Russi si ritirò il 13° corr. da 


Belgrado 14. I commissari turchi per la 
delimitazione della frontiera serbo - turca sono 
arrivati; si recheranno domani a Nissa, 


Washington 14 L'ordine delli Tesoreria, 
che autorizzava il libero scambio dell’ argento. 
contra.i yreendachs che doveva incominciar il 
cominciar il 16 corr. fu aggiornato per motivi 
legali, 

Nuova Yorck 14. Hayes pronanziò a Chi- 
cago un discorso, nel quale dichiarò che le misure 
finanziarie di Sherman sono giuste e leali; di- 
sapprovò l'intervento della legislatura nella que- 
stione della circolazione monetaria, e la ripresa 
dei ‘pagamenti in effettivo, perchè l'ingerenza 
delle Stato tende a scuotere Ja fiducia dei nego- 
zianti © ritavdar la ripresa degli affari. 

Nuova Orleans 14. La febbre decresce in se- 
guito al freddo, Ieri qui foronvi 58 morti, a 
Mefis 93, a Wicksburg, giovedì 13, venerdì 31, 

Roma 14. La Nota greca, chiedente la me- 
diazione delle Potenze segunatarie del trattato di 
Berlino, porla la data del 7 corrente. Essa ac- 
cenna ai passi fatti dalla Grecia presso la Poria 
onde ottenere la nomina di commissari. per la 
regolazione dei. confini; al: termine accordato 
alla Porta, e alla sua risposta evasiva. La Nota 
osserva che ‘la risposta della Porta tende a re- 
spingere qualsiasi accordo fra la Grecia e la 
Turchia relativamente all’ esecuzione dei ‘delibe- 
rati. del Congresso, mettendo la. Grecia in un 
circolo vizioso, ‘e creandole gravi imbarazzi, per 
cui essa chiede la mediazione delle Potenze. 

Gastein 14. L'Imperatore Guglielmo e 11 
principe Bismarck sono partiti quest'oggi. 

Vienna 14. (Ufficiale). A_ completare la no- 
tizia data il:9- corr. sulle perdite presso Bilac, 
il comandante di brigata riferisce che la per- 
dita totale, rientrati nei ranghi i feriti legger- 
mente e gli smarriti, ammonta a 98 morti, 400 
feriti e 35 smarriti, con che vengono attenuate 
le graudi apprensioni destate dalle notizie sulle 
perdite, pubblicate dai giornali. 

Londra 14. Parecchi fogli del mattino an- 
nunzìano che Rivers Wilson, col permesso del 
governo inglese, ha accettato definitivamente il 
posto di ministro delle finanze dell'Egitto. 


ULTIME NOTIZIE 


Mantova 15. Iersera al pranzo reale assi- 
stevano i ministri. ed altri personaggi. I Sovrani 
intervennero a teatro e furono accolti da vivis- 
simi applausi, Oggi i Reali visitarono l'esposi- 
zione. La partenza sembre fissata per le orè 2, 

‘Parigi 15. Notizie. private da Berlino assi- 
curano che l'Inghilterra ricusò di aderire alla 
proposta della Germania per un'azione collettiva 
presso la Porta. L'italia aderisce soltanto nel 
caso che tutte le Potenze siano unanimi. Assi- 
curasi che Ja Germania aggiornò la sua proposta. 

Costantinopoli 14. Midhat ricevette il per- 
messo di ritornare in Turchia, ma soggiornerà 
a Metelino od a Candia. Il patriarca Armeno di 
Erzerum, anuunziando gli eccessi dei Curdi, ed 
il panico della popolazione pel timore di peri- 
coli pei cristiani, appena che sieno partiti i russi, 
implora l'assistenza delle potenze. Gli ambascia- 
tori fecero presso la Porta dei passi per chie- 
dere dalle misnre protettrici. 

Mantova 15. Alle ore 2.30 i Sovrani sono 
partiti per Monza. Furono accompagnati alla 
stazione dalle autorità civiti e militari. Immenso 
popolo li acclamò entusiasticamente. 

Vienna 13. Ieri cominciarono le operazioni 
sulla Sava che fu passata dalle nostre truppe. 
Le comunicazioni circa l'andamento ulteriore di 
queste operazioni non verranno pubblicate se 
non di mano in ‘mano che il silenzio necessario 
sui movimenti militari lo permetterà. 

Monza 15. I Sovrani ‘sono giunti alle ore 5 
alla stazione e furono ricevuti dalle autorità lo- 
cali, dalle compagaie d'onore dell'istituto, dagli 
asili, dalle allieve delle scuole normali che pre- 
sentarono alla regina un mazzo di fiorl. Il corteo 
si recò alla Regia della Villa continuamente ac- 
clamato dalla folla e fra una pioggia di fiori. 

————T_—_——————— - 
Notizio di Borsa. 
VENEZIA 14 settembre 
La Rendita, cogl’interessi da Î° luglio da ‘81.808 











la domaiida di alcuni dey bosniaci di passare il 


duca:Michele antunzia che Dervis pascià parti * 
‘da Batwii il:12 com. collo ultime «truppe. La i 


Erzerum j.le ultime linee si ritireranno il 19. : 
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È DI i 
D.! VALUSSI, piopriétario e Diretore responsabi 

Istruzione T'ecnica- Ginnastal 

Il sottoscritto, coadiuvato da idonei înseg 

apro ua scuola d'assistenza a colore; che. 

derassero d'apparecchiarsi agli esami di''ripa 
zione nelle singole materie... © | 

Assisterà inoltre.i' giovanétti . pet ‘I°e. 

d'ammissione. alla 1* classe della Scuola Tee 
del Ginnasio e'del R., Istituto Tegnico. ":* 

1 Prof: Girolamo Civea 

Via Catzolai ‘(dietro ;i Duomo) 


© G. B.: Gabaglio -. 
|‘ dn via delle carceri n; 18; 
‘avverte il pubblico che. assime commission 


MOBILI E. PALCHET 


con qualsiasi applicazione geomett'ica orpainéni 
Tiene: pure una: raccolta di modelli svi 
onde i signori acquirenti possano farsi uv 
della perfetta esecuzione de? lavori ‘e. dell: 
dicità de’ prezzi. PIRATE 


























aan" 7 
ROMANO E DE'ALTI 
negoziali in legname tiene deposito di’ 


CEMENTO. 


della rinomata fabbrica. Peressuti* 

ai seguenti prezzi: ; ; 

Cemento rapida presa al. qu 

» lenta | >»; È 

per quantità maggiori di 20 quiutali 
«dano riduzioni. ia : 
































Gl'interessi privati di famiglia perriiei 
tono al sottoscritto di continuare ‘nell’ea 
cizio dell'ALBERGO.S.: MARCO posto 
Via S, Cristoforo Casa Nardini: tende ‘qui 
noto al pubblico ch'esso è * disposto! ta 
dere che. a vendere'titti i' mobili, cheivi 
trovano, pronto a dare gli-opportani schiarim 


, Giacomo di Le 













Da cedere per circostanze di fam 
glia, il Restaurant -alla Loggia; 
piazza V. E, (Udine), 2/0 

Per schiarimenti rivolgersi 
Pietro Valenti di Udine. 


In vista’ ‘delle ‘mol Ì 
i che per ordine’ Muni 
=: dovrannò essere estéri 


mente restaurate ed imbiancate entro l’aù: 
corso, il sottoscritto offre ‘l'opera sua ‘a’ co 
zioni. da non temere concorrenza; i 
Romolo Floretti. ... 
capo-muralore, ed imbianchino . 
in Via Poscotle, Calle del freddo 


SIRO IROSPOLATTATO 
I calce e Terruginoso ... 


ii 
DAL LABORATORIO CHIMICO ANGELO PARIS: 
UDINE. ;i'. 
Il nome istesso dello Sciroppo da :pi 
raccomanda all'attenzione ‘medica; - tralas 
perciò le, solite ampollosità, sicuri nell 
coscienza per la ‘perfetta: preparazione, 
risultati che. vari distinti pratici di 
ottennero. ji (UU. Li. 
Unico deposito in ‘Udine alla Farm 
GELC FABRIS via' Mercatovecchio. 
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polmotiali, Bronc 







Unico deposito nella Farmacia « Alia: 
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- Le inserzioni dall Este ro giornal 


de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 


'GLIANNUNZII DEI COMUNI 
Ì BLA PUBBLICITÀ»: 
.. Molli sindaci e segreta ì 
‘hanno’ creduto, che gli eretti di com- 
corso el allvi simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premore di dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzi: legali, - 
quel bullettino governativo, che non 
dà ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare di più l'inserzione 
alle parti. interessate, 

Un giornale è letto da molte ‘per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 








‘498, ; ; ? tre 
‘ MUNICIPIO DI S. VITO DI FAGAGNA. 


î A-tutto. 15 ottobre p. vi resta aperto il concorso al posto di Maestra per 
Mekto”Comune, verso l'annuo stipendio di it.L. 367,00 compreso il decimo ‘di 
Legge pagabili in rate mensili postecipàte. . 
Ila titolare. da nominarsi corre l'obbligo dell'insegnamento giornaliero nel 

uogo e nella vicina Frazione di Silvella, pe, * 
#evistanze di aspiro, documentate’ a Legge, saranno prodotte a questo pro. 

Ho entro il termine ‘suddetto. . 3 ; 

Vito di Fagagna, li 14 settembre 1878. 
ES ? I° SINDACO 

SCLABI SANTE. 





1 pubb. 







































N Segretario, 
A. Nobile. 


REALE FARMACIA A, FILIPUZZI 





rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo «7 Comuni e loro 
rappresentanti, che essì possono stima. 
paro i Joro qurisi dl concorso ed al. 

.tri simili dove vogliono; e torna ‘ai 
essi conto di farlo dove 
massima pubblicità. . 

Il Giornale di Udiie, che tratta 
dî tutti gli interessi dello ‘Provincia, 
è anche letto in tutte le. parti di essa 
e va ‘di fuorìi dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo leggono nelle fimigliè,nei 
callè. Adungue chi vuol dare © pud- 
Ulicità 2° sùoi avvisi può ricorrere-ad 
esso, do 





DIRETTA' DA 


SILVIO DE FAVERI, DOTT. IN CHIMICA 
cx Bura della Stagione. 


Bagni di mare a domicilio Mi 
| - Bagni .solforosi. 
‘que minerali delle principali Fontì italiane ed estere 


+ Specialità raccomandate della Farmacia. 


Sciroppo di Abete bianco — Elisire di Coca Boliviina — Sciroppo di fo: 
ttàto di calce e di fosfolattato «li calce a ferro. 


E 








rliavacca e Fracchia; 


snai iano tra» 


a x 16 
Consiglio, consolazione, 
vita nuova. 

Chi si trova in istàtoî di pro 
strazione fisico - morale, e chi in 
seguito a sconcerti dî salute per 
propria colpa, schiantò.il tiore della 
sua: preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie come )' impu= 
tenza e sterelità, iroverà con- 
siglio, consolazione e' sollievo, nel 
trattato originale dal titolo: 

CONSE GIOVANILI 
SZ ovvero” 
Specchia por ta Giove , 

Si» spedisce’ questo libro sotto 
segretezza, jranco di porto, contro 
vaglia postale, di L. ®.50, ovvero, 
per comodo degli acquirenti, an- 


mena ay 


| 






Specialità nazionali ed estere.» Istromenti chirurgici. 
«Sé ‘accettano commissioni per ogni spcrialità ed oggeiti di chirurgia. 












Farmacia della Legazione Britannica 
RENZE — Vid Tornebuoni, 17, cou Succursale Piussa Manin N, 2 — FIRENZE 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PERGATIVI DIA, COOPER 
RIMEDIO. RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE i 
rato, mele allo stomues agli ci intestini, utilissimo negli attacchi 
vidi indigestione, pel mal di testa e. vertigini. 

Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
nu "d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non’ richiede cam- 
mento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fua- 
ni: del ‘sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili. nei 


| 





che-conì francobolli. . 


vendono in scatole al prezz na lira e di duo lire italiane. 
Si spediscono dalla sudifetta a, dirigendone le domande ae- | 
sompagnate «da vaglia postale; e si trovano :-in. Vendera alla Farmacia 
‘reale Zampironi e alla Farmacia Vagaruto — In UDINE, alle Farmacie 
 COMESSATI, ANGELO FABRIS FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- | 
‘ria dei farmacisti MINISINI e QUARGNALI:in Geinona da LUIGI BIL- È 
:LIANI Farm. ve. dai. principali farmacisti nelle “primarie città d° Italia, 8 
e e io Solare 








Rivolgersi ni qui seguente. inditiz 
‘Milano» Prof. E. SINGER -Milano 
Via S. Dalmazio, ‘9. 


Si vende anclie presso l'Amministrazione 
del.« Giornale di Udine » 
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AVVISO. 


fi .I).sotioscritlo riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro- 

dotto “delle. proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado. 

Qualunquue commissione viene prontamente. eseguita. 

‘; ‘Tiene deposito continuato; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 
. niDdine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. 


Ò DISTINTA DEI PREZZI 
. In..magazzino” a Udine al quint. L. 2,70 








. Acqua Anaterina 
©’ del Chimico Farmacista 
G. B. FUMAGALLI 


Preminta ali Esposizione di Parigi 





Quest'acava ha il merito d'accop- 
piare una duplice virtù, ‘in quantoeché 
oltre al sesrire ad uso dellu piùvri- 
cercala toeletta, sì presenta pure quale 
eccellente rimedio odontalgico — T'ulté 


Alla staz. ferr. di Udine » » 2,50 È 7 Ro o. 7 

Def * = eng le mulattiv della bocca ‘vengono’ in 

L > Codroipo È È 0° per 100 qninf: MR breve e radicalmente guarite mediante 
i Casarsa sa 285 iù iù l’uso di quest'acqua comunicando alla 
di Pordenone a > ca=àa n Li: bocca un alito soavissimo. 


«NB. Questa calce bene spenta da un metro cubo di volumi ogni 4 quint. 
e si presta ad una rendita del 30 0jg nel portare maggior sabbia più di ogni 
altra. 


Deposito e fabbricazione in Milano, * 
Piazza del Duomo, farmacia centrale. 
In Udine alla nuova Drogheria der * 


Antonio De Marco Via Aquileja N. 7. — farmacisn Minisini è Quars 
























































cseppollirsi in» 


annunzii, che ricevono così la deside. 


trovano la : 
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eSSO, l'Office principal i 
0 Fleet Street, 
NON PIU' MEDICINE 


TA SALUTE rentitufta i tutti senza medicine, «ey, 
nè spese, mediante la deliziona farina di salute Bu ar, 


si 


















pura 
in Lonten, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante Ja deliziosa Me 
valenta Arabiea provano che le miserie, i pericoli, disinganni, provati fin 
adesso dagli anmalati con lo impiego di droghe nanseanti, sono attualmey 
{ evitati con la certezza di una pronta-e radicale guarigione mediante la suddet 
i deliziosa Ferina di salute, la quale restitutsce salute perfetta agli organi dell 
i digestione, cconomizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi; e guarisce n 
dicalmente dallo caitive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie,  costipazio, 
croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti, tosta 
palpitazione, tintinuar d'ovecchi acidità, pituità, nausee e vomiti, dolori br 
: ciori, granchio, spasimi, ogni disordine di stomnco, del fegato, nervi 6 bile, in 

sonuia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzioni 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cattaro, convulsioni, nevraki; 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza o d'energia nervosa ; 3/ ann 
d'intamubile successo. . | 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca Pluskow © dell 
signora marchesa di Brèhàn, ece. + 1 
Cura N. 62,824. ; Milano, 5 aprile. 
. L'uso della Rezalenia Aralica Du Barry di Londra giovò in modo effial 
cissimo alla salute di mia moglié, Ridotta per lenta ed insistente infiammazivid 
i dello stomaco, a non poier omai “sopportare alcun cibo, trovò nella, Recaleni 
i quel solo che potè da principio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gol 
| stare, ritornando essa da uno stato di salute veramente inquietante, ad. un nur 
male benessere di sufficiente e continuata prosperità. MARIETTI CARLO. 


Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte sy 
prezzo in altri vimedi. ° 

In scatole lji di il. fr. 2.50; 12 Kil. fr. 4,50; Dil fr.8; 2 112 kil fl 
19; 6 kil. fr. 42:12 ul. fr, 78, Biscotti di Hevalenta: scatole da ]f 
kil. fr. 4.30; da 1 kil fr. 8, agis 

La Revaolenta al Cicccotate in Polvere fer 12 tazze fr. 2.4 
per 24 iazze Ir. 4.50; per 48 tazze fr. b; per 120 tazzeft. 19; por 288 tari 
fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavolette: por 12 tazze fr. 2,50; per 24 taz: 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8, 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, viafommniaso Grossi, Milani 
8 in-tutte le città presso i' principali farmacisti e Droghieri. 

. Rivenditori : & diro A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabri 
Verona Fr. Pasoli farm. Sì Paolo di Campomarzo - Adriano Finzi; Viesms 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, piusza Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellin 
dalia santina P. Morocztti farnì,; Vitterio={ eueden L. Marchetti, ful 
Brumsar:0 Luigi Fabris di Baldassare. Farm. prassa Vittorio Himanuele.; 4.» 
mionn Luigi Biliani, farm. Séinl'Ansomo ; Pardenone Roviglio,. farm. deld 
Speranzu- Varasciui, farm.; Portogranso A, Malipieri, farm. ;, Biovigo A 
Diego - G. Callagnoli, pazza Annonarta.; *. Vito vi 'Fagliamento Quarti 
Pietro, farm.; "è uimezzo Giuseppe Chiussi, farm.; Treviso Zanetti, farmacisti 
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n Pordenone cia maggiore N. 350 (nero) una casa disignotile Wbitazion 
con 2 piani, 7 camere, tinello, sala di s'icevimiento, stalla, viniessà, 3 magi 
zinî, cantina, terrazza 3 granai. Le camere sono spaziose e bene arieggiate 
la'casa è di bell'aspetto ed è. sita proprio nel centro della città. Offré poi tutt 
le comodità, fra le quali quella d'avere l'acqua potabile, direttamente im cucind 

Per trattative rivolgersi all'amministrazione del Tugleuzento in Pordenui 











LOTTO Cogtiete fa fortuna al volo 
x e non ve la lasciate sfuggire 
Se volete diventar ricchi e presto ‘ 
comprate il J}ibro nuovamente pubblicato, col titolo: 
OSSIA 


Metodo di giuoco del celebre DI MATTIA, vincitore di 2 milioni 
PREZZO LIRE 5 


Contenente, oltre il suddetto metodo, molti altrì sistemi di giuoco, di si 
cura e provata riuscita. — Questo libro è il Mannale più completo che esista 
pel giuoco del Lotto. — Esso è semplice, chiaro e sommamente. preciso. 

Divigere le dimande accompagnate da vaglia postale o biglietti banca rue 
comandati, all'Agenzia libraria divetta dal sig. Giovanni Antonio Melis, via 
Guelfa N. 57, Firenze. — Chi desidera ricevere il paco raccomanrato, mandi 




















A = gmali, infondo Mercatovecchio. Go- J Cent. 30 in più. cani 

3 Ra rizia e Trieste farmacia Zanetti. | _ È . lla, 

È Estratto dalla GAZZETTA MEDICA ITALIANA Provincie Venete - i * a 

\ . dr i ° è: ‘O 

(ii N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. I ; i denti. Î i le 2 

Luana Î più aciito dolore dei denti pro- | a ; 

e: . ; ' È è ° '| dotto dalla carie viené in pochi istanti : DS” ; xi Rare 

A - i : ? i arrestàto mediante la portentosa .. i È oa 
D. 1a 0 n e 1 €) 0 i * i Calendario pel 1879, uso americano, con statuetta rappre" Bee 
caino ° ° i (A RIODONTINA | sentante du bi ba 
Già da alcuni anni quest'Acqua'Ferruginosa va diffondendosi straordinaria- Hi | Il E ! VIT TORIO EMAN UELE nistro 

3 300 5 ; è ' ì è i p n 

ménte. non solo nelle nosire provincie, ma anche in lontane contrade, E mi de-.: IA die La di E. ( 
po'di sverla largamente usata, non possiamo a meno di non trovare pienamente giustificato on | Di SERERIA a fat gi ROSSI in i IN ABITO DA GACGHA. e 

1 tale favore. -* = . È i PESCI, VIA EIA, È fa La statua, a color, alla circa un palmo, è benissimo eseguita e la posa n sò 
"i ‘ciù sì ‘aggiunge ora altrà autorevole sanzione coll'analisi dell'Acqua me. Prezzo IL. 1 al flacone. Li è vera e giusta, Sulla base all'ingiro, stanno le date della nascita e della morte fesa 

© desima ‘instituîta dall'onorevole Prof.-G. Bizio di Venezia e presentata. a quel | Deposilo in tutte le priiicipali Fai |. del grad Re, i, "n 
“Saia Îstitoto Vesioto nell'adupanza del 28 Aprile pi p, macie d'Italia "i i. Dietro i fogliolini, che indicano i vari giorni dall'anno, una cassetta pe sari 
; L'autore términa ‘il.suo lavoro, presentando un paralello..tra la composizio- { ; i fiammiferi: e tutta la tavoletta sn cui poggia il calendario è coperta di quello Dai 
Acqua predetta, e quella delle.fonti di Recoaro, da lui medesimo apaliz- 1 scabro. che serve ad accenderli, — ì Mm Ù oa 

‘inerte don:-éss0 in ‘evilarza ‘la superiorità dell'Acqua del’ANTICA. 4 L'oggetto insomma è utile, è bello, e' mentre serve all’uso ‘comune’ dei 00: comp 

î i guale abbonda maggiormente di ferro e di‘ lendari,; può figuraiè sopra un tavuliuo fra quegli oggeiti eleganti, che vi si Ni; 

sa il alitaggio di sfuggire alla censura di quel “pesso.che gua collocano ad crnamento. E sarebbe anche l'ornamento il più: bello, .il più nobile! WE 

laggi "€46 gu per l'Augusia d'ersona che è rappresentata e di cuì gl'italiani conservanofii.. 9 

8c0aro. . Aacci i do in cuore la venerata memoria, bia) 

BARBO' SCNCIN, Edit. é Compil:- Dott: A-'GARBI Ger La e . Questi, calendari. possono acquistarsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, an» ut 

può: p I 1 itezione: della Fonte in Brescia e dai siguori Far-: |.-Rivolgersi in Piazza | ministratore del Giornale di Udint, che ne hà l'esclusiva vendita per tutto il Î sie 
*macisti:d'ogui. Città,; sc +0 - i pe: lay Cori si Veneto, ai prezzo di L. 5. È iti 

ER ridi ate i a Sii ia —— e > e a e na 
. UDINE 1878 Tip. G. B. Doreiti e Socî 








